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ROMANIA 



SUPERFICIE: 238.391 Kmq di cui terreni arabili (39,2%), boschi (28%), pascoli e prati (20,5%), 

costruzioni, strade e ferrovie (4,3%), fiumi e laghi (3,7%), altre superfici (1,8%). 

Il paese è diviso in 41 unità amministrative, di cui 40 contee (chiamate judeţe) e la municipalità di 

Bucarest.  

ABITANTI: 19,94 milioni  

DENSITÀ DI POPOLAZIONE: 90,9 abitanti / Kmq. 

La popolazione si concentra in particolar modo nella capitale (ca. 2 milioni di abitanti) e nelle principali 

città (Timisoara, Costanza, Brasov, Craiova, Cluj-Napoca, Iasi).  

 

 

ALFABETIZZAZIONE: 98,4% 

LAUREATI: 1,37 milioni (7% della popolazione) 

UNITÀ MONETARIA: Leu romeno 

FORMA ISTITUZIONALE: Repubblica semi-presidenziale 

MEMBRO UE, ONU, CONSIGLIO D'EUROPA, OECD, EBRD, IMF, NATO, FAO, GATT, WTO  

 

PROFILO PAESE 

 



PERCHÉ LA ROMANIA? 

2015: 2203 NUOVE IMPRESE ITALIANE (una azienda su 5) 

 

• Uno dei più grandi mercati dell’Europa centro-orientale 

• Ottima posizione geografica che permette l’accesso ai paesi dell’ex Unione Sovietica e 
dei Balcani 

• Situata all’incrocio tra tre importanti corridoi Pan europei di trasporto (IV, VII e IX); 

• Crescita economica (crescita PIL stimata nel 2015 del 3,6%) 

• Finanze pubbliche favorevoli (deficit di bil. 1,4% e deb. pubbl. 39% Pil). Prestito di 4 
mld dal FMI pienamente onorato. 

• Manodopera qualificata a costi ancora competitivi 

• Politica fiscale vantaggiosa: tassa unica corporate del 16% 

• Banche italiane in loco (Unicredit, Veneto Banca, Intesa San Paolo) 

• Accesso ai fondi strutturali 2014-2020; assorbimento fondi 2007-2014 al 70% 

• Partenariati con le istituzioni finanziarie internazionali: FMI; BERS; Banca Mondiale 

• Risorse naturali ricche e diversificate: terreni agricoli, petrolio e gas naturale 

• Potenziale turistico da sfruttare 

• Energetiche rinnovabili: biomassa, risorse idroenergetiche, energia solare, eolica, 

       biocombustibile 

 



COSTI OPERATIVI 

Salario mensile medio lordo (primi 
nove mesi del 2015) 560 €  

(minimo mensile 2015: 175 euro;  da maggio 2016: 206 
euro) 

Previdenza sociale 21,5% a carico del datore di lavoro  

Imposta sul reddito delle società % 16% 

IVA  in % 

20% (a decorrere dal 1 gennaio 2016)  

(IVA ridotta: 9% per prodotti alimentari, medicine, servizi 
alberghieri, libri, riviste; IVA ridotta: 5% per abitazioni 
sociali) 

Affitto mensile uffici classe A, 
Bucarest (centro), mq, 2015 

13-16 euro 

Affitto immobili industriali a Bucarest, 
a seconda della qualità, mq, 2015 

3,5 – 4,15 euro 

Prezzo medio elettricità uso 
industriale per 1 kWh (senza IVA), 
2015 

0,07 euro 

Prezzo medio gas naturale uso 
industriale per 1 GJ ( senza Iva), 
2015 

5,75 euro 



 

       ERNST&YOUNG:  “la Romania tra i mercati più attraenti per gli investimenti  in 

Europa, Turchia e Russia”. (Edizione 2015 dello studio European Attractiveness 

Survey" ) 

 

       EUROSTAT: “la Romania registra nel terzo trimestre del 2015 la crescita economica 

piu’ alta dell’UE “. 

 

       CLASSIFICA DOING BUSINESS (BANCA MONDIALE): 37esimo posto su 189 

economie. Rispetto al DB 2015 la Romania passa dal 48esimo al 37esimo posto e 

guadagna cosi 11 posizioni.   

 

       THE ECONOMIST: “la Romania ha registrato nel 2015 il secondo maggiore fatturato 

del mondo nel commercio al dettaglio. La crescita di oltre l'8% colloca la Romania 

dopo il Vietnam che ha visto un incremento annuo delle vendite al dettaglio del 10%.” 

 

 

        

 

COSA SI DICE DELLA ROMANIA 



2013 2014 9 mesi 2014  9 mesi 2015  

PIL 

(variazione  in termini reali rispetto 

all’anno / periodo precedente) 

+3,5% +3,0% +2,8% +3,7% 

Tasso di disoccupazione  7,1% 6,8% 7,0% 6,8% 

Tasso medio annuo di 

inflazione  
3,9% 1,1% 1,2% -0,2% 

Tasso di cambio  

(EUR/RON) 
4,4190  4,4446  4,4479 4,4410 

Stipendio medio lordo 

mensile 

2.163 lei 

(489 euro) 

2.328 lei 

(524 euro) 

2.329 lei 

(524 euro) 

2.503 lei 

(563euro) 

Stipendio medio netto 

mensile  

1.579 lei 

(357 euro) 

1.697 lei 

(382 euro) 

1.684 lei 

(379 euro) 

1.808 lei 

(407 euro) 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 

 

PRINCIPALI INDICATORI 

MACROECONOMICI 



 RISCHIO PAESE 

• Fitch Ratings: confermati a gennaio 2016 rating BBB- per i 

debiti a lungo termine in valuta e BBB per quelli in moneta locale 

con prospettive stabili. 

 

• Standard & Poor’s: rating BBB- con outlook stabile. 

 

• Moody’s Investors: rivisto a dicembre 2015 outlook da stabile 

a positivo e confermato rating a Baa3. 

 

• Ocse: 3 su una scala di 7. 

 



Fonte: Banca Nazionale della Romania 

INVESTIMENTI ESTERI - 2014 
settori di attività  

Industria manifatturiera 
 
Intermediazioni finanziarie ed assicurazioni 
Commercio 
 

Commercio 

 

Elettricita‘, gas e acqua 
 

Edilizia e transazioni immobiliari 
 

Tecnologie dell'informazione e delle 
comunicazioni 

Industria estrattiva 

Attivita' professionale, servizi scientifici, 
tecnici e amministrativi e di supporto 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 

Trasporto 

Alberghi e ristoranti 

Altre attivita'    

Totale:  60.198  
milioni euro 

 



INVESTIMENTI ESTERI - 2014 
Paese di provenienza 

Fonte: Banca Nazionale della Romania 

 



 PAESI INVESTITORI 
PER NUMERO DI IMPRESE E  

CAPITALE SOCIALE VERSATO 

PAESI INVESTITORI PER NUMERO DI IMPRESE           

1991 - 30 giugno 2015 

PAESE 
NR. 

AZIENDE 
% 

Totale Romania 201.689 100,0 

1 ITALIA 40.745 20,5 

2 GERMANIA 20.866 10,5 

3 TURCHIA 14.180 7,2 

4 UNGHERIA 12.826 6,5 

5 CINA 11.687 5,9 

6 FRANCIA 8.177 4,1 

7 SUA 7.007 3,5 

8 AUSTRIA 6.957 3,5 

9 ISRAELE 6.848 3,5 

10 GRECIA 6.132 3,1 

PAESI INVESTITORI PER CAPITALE SOCIALE 

VERSATO 1991- 30 giugno 2015 

PAESE 
MILIONI 
EURO 

% 

Totale Romania 41.415 100,0 

1 OLANDA 8.209 21,5 

2 AUSTRIA 4.736 12,4 

3 GERMANIA 4.624 12,1 

4 CIPRO 3.595 9,4 

5 FRANCIA 2.417 6,3 

6 GRECIA 1.739 4,6 

7 ITALIA 1.541 4,0 

8 SPAGNA 1.522 4,0 

9 LUSSEMBURGO 1.261 3,3 

10 GRAN BRETAGNA 989 2,6 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati Ufficio del Registro del Commercio 



 PRINCIPALI SETTORI  

DI ATTIVITÀ DELLE AZIENDE ITALIANE 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 

 



PRESENZA ITALIANA IN ROMANIA 



  BILANCIA COMMERCIALE  

DELLA ROMANIA  
   valori in miliardi di euro e variazione % 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 

2013 2014 Genn.-ottobre 

2014 

Genn.-

ottobre2015 

ESPORTAZIONI 49,5   52,5 44,0 45,9 

VAR. ANNUA % + 10  +5,8 +6,8 +4,3 

IMPORTAZIONI 55,2  58,5 48,9 52,3 

VAR. ANNUA % +1 +5,9 +6,2 +7,1 

DEFICIT COMMERCIALE  5,7   6 4,9 6,4 



ESPORTAZIONI DELLA ROMANIA 
Principali Paesi acquirenti 

gennaio – ottobre 2015 / quote percentuali 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 



IMPORTAZIONI DELLA ROMANIA 
Principali Paesi fornitori 

gennaio – ottobre 2015 / quote percentuali 

Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 



INTERSCAMBIO COMMERCIALE     
ROMANIA – ITALIA  
valori in milioni di euro e variazioni % 

PRINCIPALI PRODOTTI IMPORTATI DALL’ITALIA: caldaie, macchine, apparecchi e 

congegni meccanici, reattori nucleari; macchine, apparecchi e materiale elettrico e loro 

parti; pelli (diverse da quelle per pellicceria) e cuoio; materie plastiche e lavori di tali 

materie; ghisa, ferro e acciaio; calzature, ghette ed oggetti simili; vetture automobili, trattori, 

velocipedi, motocicli ed altri veicoli terrestri, loro parti ed accessori; prodotti farmaceutici ; 

cotone. 

 Fonte: elaborazione ICE Bucarest su dati dell’Istituto nazionale di Statistica (INS) 
 

2013 2014 
Genn.-

ottobre 2014 

Genn.-

ottobre2015 

Var.      10 mesi 

2015 /   10 mesi 

2014 

Export verso l’Italia 5.699 6.244 5.230 5.723 +9,5 

Import dall’Italia 6.071 6.338 5.340 5.694 +6,9 

Totale interscambio  11.770 12.582 10.570 11.417 +8,2 

Saldo -373 -94 -110 29 - 



MARCHE: QUINTA REGIONE ESPORTATRICE 
valori in milioni di euro 

  2013 2014 2014 2015 

      gen-set gen-set 

Lombardia 1.410 1.543 1.155 1.226 

Veneto 1.444 1.519 1.136 1.141 

Emilia-Romagna 691 757 574 607 

Piemonte 532 539 400 451 

Toscana 424 416 319 336 

Marche 325 329 239 235 

Lazio 205 218 164 211 

Umbria 174 158 128 125 

Friuli-Venezia Giulia 159 150 113 111 

Campania 139 123 88 84 

Abruzzo 87 111 87 78 

Puglia 109 100 80 76 

Liguria 60 57 43 65 

Trentino Alto Adige 76 78 58 59 

Sicilia 33 20 15 16 

Basilicata 3 7 5 7 

Molise 12 6 3 3 

Calabria 2 3 2 3 

Sardegna 4 5 2 2 

Valle d’Aosta 1 2 1 1 

ITALIA 6.004 6.195 4.655 4.885 

Fonte: elaborazione ICE su dati  ISTAT 

 



Fonte: elaborazione ICE su dati  ISTAT 

Nota: graduatoria secondo il valore delle esportazioni nell'ultimo periodo disponibile 

 

  Esportazioni Importazioni 

  2014 2015 Var  
% 

2014 2015 Var  
%   gen-set gen-set gen-set gen-set 

Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e 

selleria; pellicce preparate e tinte 

 

50,3 46,1 -8,5 6,1 4,3 -29,9 

Calzature 24,9 19,8 -20,8 102,9 94,5 -8,2 

Medicinali e preparati farmaceutici 14,2 16,3 15,2 

Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo 8,8 15,0 69,8 0,2 0,2 -9,0 

Articoli in materie plastiche 15,8 13,2 -16,2 7,4 6,1 -17,0 

Tessuti 15,7 13,0 -17,5 .. 0,1 369,7 

Apparecchiature di cablaggio 8,9 10,9 23,2 2,4 3,1 26,1 

Apparecchi per uso domestico 5,5 9,4 71,8 4,4 4,6 4,7 

Macchine per la formatura dei metalli e altre macchine utensili 5,6 8,5 53,2 0,6 0,8 26,7 

Altri podotti 88,9 83,5 -6,0 55,9 53,3 -4,7 

Totale 238,6 235,7 -1,2 180,1 167,0 -7,2% 

SCAMBI PER SETTORI MARCHE-ROMANIA 
 valori in milioni di euro e variazioni e percentuale 



 SETTORI PROMETTENTI 
 AGROALIMENTARE 

• Italia sesto paese fornitore di prodotti agricoli e alimentari della Romania (dopo Germania, 
Ungheria, Polonia, Bulgaria e Paesi Bassi) 

• Valore prodotti agricoli ed alimentari importati dalla Romania dall’Italia nel 2014: 307,4 mil. 
euro 

• Quota di mercato delle importazioni dall’Italia di prodotti agricoli ed alimentari : 6% 

• Esportiamo prodotti ortofutticoli, dolciari, carni, pasta, caffe, olio, prodotti ittici, succhi 
concentrati di agrumi e vini 

• Prodotti di largo consumo (pasta, riso, caffe’ ecc.): grande diffusione presso le catene 
GDO 

• Prodotti tipici italiani trovano un discreto spazio soprattutto nei ristoranti (in costante 
aumento) 

• Immagine dei prodotti italiani di altissima qualita’; prezzi ancora elevati per il reddito del 
consumatore romeno 

• 1 giugno 2015, IVA  per i prodotti alimentari dal 24% al 9% 

 

 Approccio al mercato 

 ■ apertura di una propria rappresentanza commerciale; 

 ■ supporto di un importatore o distributore locale gia’ ben introdotto nel retail e food 
service; 

 ■ venditta diretta al retail (negozi gourmet, ristoranti). 

 



 SETTORI PROMETTENTI 

 AGRICOLTURA 

Caratteristiche: 

► ottima qualità dei suoli romeni (disponibili anche in grandi estensioni), condizioni climatiche che 

consentono raccolti di qualità, con particolare riguardo al settore bio, cerealicolo e a quello dei vini  

► 14 milioni  di ettari di terreno agricolo di cui cca 1 milione di ettari appartenenti agli stranieri (23  

% gli italiani; 15% tedeschi, 10 % arabi, 8 % magiari, spagnoli 6%) 

► sviluppo stimolato da ingenti finanziamenti europei del periodo di programmazione 2014-2016 

 

Presenza italiana nel settore dell’agricoltura (al 30 giugno 2015) : 1.403 ditte (6,4% del totale 

aziende attive) con un capitale versato stimato di cca 80,9 milioni di euro (3,1% del totale capitale  

versato dalle aziende attive). 

 

! Adottata la Legge nr. 17/2014 sulla vendita e l'acquisto di terreni agricoli situati al di fuori dello 

spazio edificabile della città secondo la quale i cittadini dell'Unione Europea o provenienti da Paesi  

aderenti all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo hanno il pieno diritto di acquistare terreni 

agricoli in Romania. 

 

 



 

• Made in Italy molto apprezzato sul mercato romeno 

• Tanti i prodotti richiesti 

• Molti gli elementi di forza, soprattutto qualita’ e rapporti consolidati 

• Criticita’ per le aziende italiane: ritardi, procedure farraginose 

 

• Previsione: una moderata ripresa spinta da diversi fattori 

• Aumentata competizione estera 

• Influenzeranno positivamente il settore: ripresa degli IDE-adeguamento delle infrastrutture ai 

requisiti imposti dall’Unione Europea-finanziamenti  dei FS-condizioni di qualita' e di 

protezione dell’ambiente imposte dall’Unione Europea 

 

 

 

 

 

SETTORI PROMETTENTI 

EDILIZIA 



 

Approccio al mercato 

 

■ Mediante distributori di materiali edili e agenti per macchinari ed impianti per edilizia; 

■ Collaborazione con imprese locali di costruzione per partecipare agli appalti pubblici o privati 

 

• Un importante veicolo promozionale sono le fiere internazionali del settore: 

• AMBIENT CONSTRUCT – Fiera internazionale  settore edilizia – periodo di svolgimento: 

febbraio  - Cluj.  

• CONSTRUCT EXPO – Fiera internazionale sulle tecnologie, impianti, utensili e materiali per 

costruzioni – periodo di svolgimento : aprile - Bucarest; 

• IMMOEX  - Salone dei servizi immobiliari – periodo di svolgimento: aprile - Bucarest; 

• ROMTHERM  - Fiera internazionale sulla tecnologia e gli impianti riscaldamento e 

condizionamento aria - periodo di svolgimento:  aprile – Bucarest; 

• CAMEX - Fiera internazionale per materiali, macchine ed impianti edili - periodo di svolgimento: 

novembre - Timisoara.  

SETTORI PROMETTENTI 

EDILIZIA 



PROGETTI NAZIONALI DI  

INVESTIMENTO 
 

Progetti da realizzare in Romania previsti nel Piano Nazionale di Sviluppo 

• Il Piano Nazionale di Sviluppo (PND) è lo strumento fondamentale con cui la 

Romania si impegna a recuperare le disparità di sviluppo socioeconomico 

rispetto all'Unione Europea 

• Secondo il PND, orientato essenzialmente sulle priorità e con obiettivi 

compatibili con i campi di intervento dei Fondi Strutturali e di Coesione, la 

Romania intende adeguarsi alle indicazioni dell'Unione Europea nei seguenti 

due principali campi:  

 a) sviluppo ed ammodernamento dell'infrastruttura di trasporto 

 b) protezione dell'ambiente e sviluppo del settore energetico 

 



PROGETTI NAZIONALI DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE STRADALI 
 

• 735 km di autostrade e circa 17.000 km di 

strade statali e provinciali. In corso di 

esecuzione circa 200 km di autostrade.  

 

• posizione centrale sul mercato romeno delle 

impese italiane di costruzioni 

 

• oltre 65 miliardi di euro per il periodo 2014 – 

2030 nel Master Plan dei Trasporti 

 



• investimenti per la riabilitazione di alcune ferrovie per 

un totale di 3.000 km del valore di 10,7 miliardi di 

euro, per l'elettrificazione di tutti i settori della rete 

TEN-T Core (508 km) e lo sviluppo dei settori 

ferroviari ad alta velocità (1.000 km) per un valore di 

275 milioni di euro. L'investimento totale nel settore 

ferroviario sarà di oltre 15 miliardi di euro. 

 

MASTER PLAN SETTORE 

FERROVIARIO 
 



      INFRASTRUTTURE AEREE 

►   Lavori di ammodernamento e sviluppo dei principali aeroporti: (Aeroporto Henri 

Coanda di Bucarest – 6700 milioni di euro; Aeroporto di Timisoara – 111 milioni di 

euro; Aeroporto di Cluj – 131 milioni di euro e Aeroporto di Iasi – 95 milioni di 

euro).  

 

►   Costruzione di un aeroporto internazionale a Brasov 

 

►   Rinnovamento della flotta aerea. 

 

PROGETTI NAZIONALI DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE AEREE 

 



PROGETTI NAZIONALI  DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE NAVALI 
 

 
 

INFRASTRUTTURE NAVALI 

Ammodernamento e sviluppo  del trasporto navale, dei porti e delle vie di navigazione 

 

(Porto di Costanza – 865 milioni di euro; Porto di Galati - 110 milioni di euro e Drobeta  

Turnu Severin – 20 milioni di euro). 

 

Progetti previsti: 

► Estensione della diga del Porto di Costanza;  

► Canale Danubio – Bucarest ; 

► Riabilitazione dell’infrastruttura sul canale Danubio – Mar Nero; 

► Ammodernamento dei terminal dei passeggeri nel porto di Costanza e Tulcea. 

 
 



INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE 

► Realizzazione di piattaforme e-learning; e-commerce; e-government;  

► Realizzazione di un sistema informatico integrato di Catasto e Pubblicità immobiliare nonché di 

    un Sistema Informatico integrato di accesso per gli uffici del ministero della Giustizia. 

TRASPORTO INTERMODALE 

► Realizzazione di cinque centri intermodali principali (Bucarest, Timişoara, Costanza, Iaşi e Braşov) 

e di sei centri secondari (Craiova, Cluj, Tirgu Mures, Suceava) per un valore complessivo di  280 

milioni di euro 

PROGETTI  NAZIONALI  DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE E TRASPORTO 

INTERMODALE  



PROGETTI NAZIONALI DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE DELL’ENERGIA 

 

Gamma diversificata di fonti di energia primaria (petrolio, gas naturale, 

carbone, uranio minerale) e un importante potenziale di fonti rinnovabili 

ancora da valorizzare.  

Stime: idrocarburi circa 74 mil. tonnellate, gas naturale 185 mld. m.c. con 

prospettive ottimistiche determinate dalle recenti scoperte di giacimenti nel 

Mar Nero. Carbone superiore 705 mil. Tonnellate, Lignite 1.500 mil. 

tonnellate dai quali 445 mil ton. in concessione. 

 

Le risorse minerali di Uranio godono di un particolare interesse per 

l'economia nazionale della Romania per i previsti sviluppi della produzione 

di energia nucleare, componente importante del piano di sviluppo energetico 

del Paese.  

 

Potenziale idroenergetico ammonta a 36.000 GWh/anno. 

 



PROGETTI NAZIONALI DI SVILUPPO 

INFRASTRUTTURE DELL’ENERGIA 
 

Fonte Potenziale annuo Tipo di energia 

Energia solare 60 PJ 

1,2 TWh 
Energia termica 

Energia elettrica 

Energia eolica 23 TWh Energia elettrica 

Biomassa e biogas 318 PJ Energia termica 

Energia geotermale 7 PJ 
(PJ = Peta Joul = 1 miliardo Joul, 

TWh = Terawatt ora = 1 miliardo KWh) 

Energia termica 

Fonti  energetiche rinnovabili 
  

Importante potenziale non utilizzato di fonti rinnovabili: energia idroelettrica, biomassa, energia solare, 

eolica e geotermica 

 

Ad oggi solamente il potenziale idroelettrico è stato adeguatamente sfruttato 

 

Il potenziale teorico delle fonti rinnovabili di energia della Romania è illustrato nella seguente tabella. Il 

potenziale effettivamente utilizzabile di tali fonti è molto minore, a causa di limiti esistenti a livello 

tecnologico 

 



PROGETTI NAZIONALI DI SVILUPPO  

NEL SETTORE AMBIENTE 
 

Opportunita’ di investimento 

 

• Qualità dell’acqua, trattamento dei rifiuti, inquinamento atmosferico e del suolo e 

infrastrutture sanitarie 

• Obbligazioni per l'attuazione dell'acquis ambientale europeo  

• Il Piano nazionale di Azione per la Protezione dell’Ambiente gestito dal Ministero 

dell’Ambiente, delle Acque e delle Foreste, costituisce lo strumento per 

l'implementazione delle politiche comunitarie del settore. 

 



CRITICITÀ 

 

• ostacoli amministrativi e legislativi: amministrazione ancora eccessivamente 

burocratizzata (tempistiche lunghe per l’ottenimento delle licenze ed i permessi e per il 

rimborso dell’IVA ) 

• rigida applicazione di controlli e autorizzazioni durante l’esercizio delle attività 

produttive 

• sistema giudiziario non efficiente e carenza di garanzie circa l’esistenza di 

meccanismi effettivi che consentano il rispetto dei diritti e la risoluzione delle 

controversie 

• procedura per l’acquisto di terreni e dei beni immobili non sufficientemente sicura 

(problemi connessi alla proprietà e coesistenza di piu’ diritti di proprietà dello stesso 

terreno) 

• collaborazioni di affari con societa’ che risultano talvolta non affidabili 

• costanti passi in avanti nella lotta alla corruzione (Comitato UE di verifica) 

 



LINK UTILI 

ICE DI BUCAREST 

http://www.ice.gov.it/paesi/europa/romania/index.htm  

SITI CONTENENTI ANNUNCI DI GARA  

www.monitorul-oficial.ro 

www.e-licitatie.ro (SEAP)  

www.ted.europa.eu 

AUTORITÀ DI INFORMAZIONE E MONITORAGGIO DEGLI ACQUISTI PUBBLICI 

http://www.anrmap.ro/ 

FONTE DI INFORMAZIONE SUI FONDI STRUTTURALI  

www.fonduri-ue.ro  (MINISTERO DEI FONDI EUROPEI) 

DIPARTIMENTO PER LE PMI, L’AMBIENTE D’AFFARI E IL TURISMO 

http://www.aippimm.ro/ 

DIPARTIMENTO PER I PROGETTI DI INFRASTRUTTURA  INVESTIMENTI ESTERI, 

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E PROMOZIONE DELL’EXPORT 

http://dpiis.gov.ro/new_dpiis/ 

DIPARTIMENTO PER LA PRIVATIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

http://opspi.minind.ro/ 



                               

GRAZIE! 

Ufficio ICE di Bucarest 

Str. A. D. Xenopol, 15, Sector 1 - 010472 Bucuresti (Romania) 

Tel: +40 21 2114240; Fax: +40 21 2100613  

E-mail: bucarest@ice.it 

Sito: http://www.ice.it/paesi/europa/romania/index.htm 

Newsletter: http://www.icebucarestnews.ro/registrazione.html 

Facebook: https://www.facebook.com/pages/Italian-Trade-Agency-

ICE-Bucharest/ 

 


